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Regione Basilicata

Legge Regionale 01/02/1999, n. 3
“Norme per l’organizzazione e l’esercizio delle funzioni di prevenzione spettanti al servi-
zio sanitario regionale”
[Pubblicato sul B.U.R. n. 8 del 05/02/1999]

… omissis …

ALLEGATO 1

Tabella 1
Servizio di igiene epidemiologia e sanità pubblica

Compiti e funzioni del servizio:
a) indagini epidemiologiche;
b) mappatura dei fattori di rischio per le popolazioni;
c) educazione sanitaria relativa all’igiene e sanità pubblica;
d) profilassi delle malattie infettive e diffusive;
e) pianificazione annuale degli interventi routinari di disinfezione, disinfestazione e derattizzazione e progetta-

zione di quelli da attivare nelle emergenze infettivologiche, nonché relativa vigilanza;
f) visite mediche fiscali;
g) attività che la normativa vigente in materia di polizia mortuaria e di vigilanza cimiteriale attribuisce alla

competenza dell’Azienda U.S.L;
h) accertamenti preventivi di idoneità: per l’iscrizione nelle liste di collocamento, per la cessione del quinto del-

lo stipendio, per il rilascio porto d’armi, rilascio patente autoveicoli normale, speciale e patente nautica, per
il riconoscimento causa di servizio, per il personale della scuola, per la conduzione delle caldaie generatori
di vapore, per parrucchieri, barbieri, estetiste e visagiste, per impiego di gas tossici e di quant’altro previsto
da leggi e regolamenti relativi all’idoneità psicofisica;

i) accertamenti di igienicità, agibilità ed abitabilità degli edifici o di parti di essi;
j) accertamenti sulle condizioni igieniche dell’abitato urbano e rurale;
k) pareri igienico-sanitario richiesti da autorità ed amministrazioni pubbliche;
l) pareri relativi ai regolamenti comunali di igiene;
m) pareri preventivi di carattere igienico-sanitario relativi a: progetti di costruzione ad uso pubblico di scuole,

ospedali, locali di pubblico spettacolo, carceri, cimiteri, mattatoi, impianti sportivi, etc., progetti di costru-
zione di insediamenti produttivi e progetti di costruzioni ad uso abitativo;

n) parere di idoneità sui locali ai fini dell’autorizzazione sanitaria di cui all’art. 2 della legge 30 aprile 1962 n.
283;

o) pareri per il rilascio dell’autorizzazione al commercio e vendita di presidi sanitari nonché all’istituzione e
gestione di depositi e locali per il commercio e la vendita dei presidi sanitari;

p) parere per il rilascio da parte del Sindaco dell’autorizzazione alla produzione, detenzione e commercio di de-
tergenti sintetici e relativa vigilanza;

q) parere per il rilascio dell’autorizzazione all’uso di apparecchiature di risonanza magnetica;
r) parere per l’esenzione della cintura di sicurezza;
s) attuazione di piani e programmi nazionali e/o regionali di vigilanza e controllo sulle acque di balneazione;
t) attuazione dei piani regionali di controllo sul commercio ed impiego dei prodotti fitosanitari, relativa vigi-

lanza e tenuta dei registri delle autorizzazioni, dei nulla osta, dei provvedimenti adottati per trasgressioni dei
dati di vendita di tali prodotti;

u) attività di protezione dai rischi dell’amianto di spettanza delle aziende UU.SS.LL. ai sensi della Legge 27
marzo 1992 n. 257 e relativa normativa di attuazione;

v) partecipazione, ove prevista dalla normativa regionale, alla conferenza regionale di servizio per
l’approvazione dei progetti di impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti;
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w) controlli sulla gestione dei rifiuti per conto della provincia, nei limiti previsti dall’eventuale convenzione sti-
pulata ai sensi dell’art. 20, comma 2 e 3 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. y) controllo sull’idoneità
di locali ed attrezzature per commercio deposito ed utilizzo di sostanze radioattive ed apparecchi generatori
di radiazioni ionizzanti, fatte salve le competenze assegnate ad altre amministrazioni;

z) controlli sulla produzione, deposito, vendita e trasporto di sostanze e preparati pericolosi;
aa) controlli sulla produzione, detenzione; commercio ed impiego dei gas tossici;
bb) vigilanza igienico-sanitario nelle scuole e negli altri ambienti comunitari;
cc) vigilanza igienico-sanitario nelle strutture sanitarie private e negli stabilimenti termali;
dd) vigilanza e controllo sulle piscine;
ee) vigilanza sulle condizioni igienico-sanitario delle carceri e case mandamentali;
ff) vigilanza sulle professioni ed arti sanitarie compresa la pubblicità sanitaria;
gg) vigilanza su estetiste, parrucchieri, barbieri e visagiste;
hh) certificati di abilitazione alla vendita ed all’uso di presidi sanitari e riconoscimento dei danni alla salute deri-

vanti dall’uso degli stessi;
ii) certificati per la sosta riservata ai portatori di handicap.


